


Tutti insieme...

Baguette e Bonton non facevano 
parte della stessa classe.
La sorella era più vecchia di un paio 
di anni e il fratello era quindi in un 
differente corso scolastico.
Però spesso la scuola organiz-
zava gite di diverse classi e così, 

quel giorno, a vedere il villag-
gio paleolitico all’estremo nord 
dell’isola, ci andarono insieme.
E c’era anche nonno Scaraboc-

chio!
Si prospettava proprio una bella 
giornata.

Nonno scarabocchio era già su 
uno dei tre baubus elettrici che 
doveva portare i cuccioli al vil-
laggio.

Ovviamente aveva scelto quello in 
cui sarebbero entrati i suoi nipo-
tini!
- “Nonno!” - esclamarono felici 
all’unisono i due, entrando e ab-
bracciandolo.
- “Ciao, piccole pesti!”, ricambiò il 
nonno, affettuosamente dal fon-
do del baubus.



I graffiti

- “Nonno, dove andiamo oggi?” 
chiese Bonton, che non sapeva 
nulla della mèta.
-“Andiamo a vedere le grotte 
che ci sono sulle spiagge nord 
dell’isola. dove abitavano i no-
stri antenati!”
-“come mai vieni anche tu?” chie-
de Baguette.
- “Sono la vostra guida. I graf-
fiti che ricoprono le caverne 
sono un raro esempio d’arte 
rupestre che vi divertirà tantis-
simo!”
I due cuccioli erano perples-
si e mentre il baubus partiva, il 
nonno cominciò a raccontare:

-“Quando i nostri antenati vive-
vano nelle caverne, non avevano 

televisione, computer e videogio-
chi e le pareti di roccia erano gli 
schermi sui quali inscenavano i 
loro blog e scrivevano i loro 
messaggi sms. Ma dato che non 
conoscevano ancora l’alfabe-
to, lo facevano disegnando.



Il clima dovuto al vulcano e 
all’aria salmastra ha permes-
so un’incredibile conservazio-
ne dei disegni rupestri e ora vi 
porto a conoscere i cartoni 

animati del passato!”

- “Ma com’è possibile che ci sia-
no delle caverne su una spiag-
gia?” chiese Baguette, guardata 
a bocca aperta dal fratello che 
non ci aveva pensato - “Sono 
nel fianco del vulcano? Sareb-
bero pericolosissime allora…” 
continuò la nipotina che aveva 
appena studiato i movimenti si-
smici a scuola.

-“Buona domanda! - disse il non-
no - le caverne in realtà sono 
enormi rocce vulcaniche cadu-
te durante un’antichissima eru-

zione, sotto alle quali i nostri 
antenati hanno ricavato delle 
abitazioni.
In realtà Sono sulla spiaggia... 
molto lontano dal vulcano.”



SUL POSTO...

La chiacchierata andò avanti a lun-
go, tanto che il viaggio,semBrò du-
rare pochi minuti.

I baubus arrivarono quindi vicino 
al punto previsto… trovandovi però 
una brutta sorpresa.
Un cantiere bloccava loro la stra-
da!

Nonno Scarabocchio era nero di 
rabbia, scese dal baubus prima che 
potessero farlo gli insegnanti e 
trottò verso il capocantiere come 
un toro che s’infuria davanti a un 
fazzoletto rosso!

- “Come vi permettete di costruire 
qualcosa qui?! Questa è una riser-
va naturale e archeologica!”

Il capocantiere uscì dal suo gab-
biotto, con l’aria sicura ma con 
un’espressione, a dirla tutta, di-
spiaciuta.

-“Guardi… dispiace anche a me, ma io 
ho il mio lavoro da fare e i docu-
menti sono tutti in ordine, dobbia-
mo costruire un hotel e tra un po’ 
scaveremo per fare le fondamenta… 
quindi, siete pregati di andarvene.”



-“Un hotel? scavare?! Ma siete a 
trecento metri da un importante 
sito archeologico!
le vibrazioni distruggeranno 
tutto!”
-“Sì, un hotel, il Bellavista Bau-

landia, il più grande albergo 
delle isole. E, come le ho detto, 
abbiamo i permessi per scavare e 
costruire... Non dipende da me!”

Nonno Scarabocchio era verde 
dallo shock! e, prima che i suoi 
colori peggiorassero, prese un 
profondo respiro e tornò al 
baubus.

Con la radio dell’autista chiamò 
Nonno falchetto, che faceva 
la guardia forestale proprio in 
quelle zone... e gli chiese di ve-
nire subito.

-“Hanno già iniziATO a scavare?” 
chiese la voce di Falchetto dal-
la radio.
-“No - rispose Scarabocchio - 
non ancora… cosa vuoi fare?”
-“Bene, non preoccuparti.
dì loro che hai chiamato le auto-
rità e che tra breve saremo lì. 

(continua...)


